
  
COMUNE DI NOTARESCO 

(Provincia di TERAMO) 

Via Castello n.6 

 
 

 

O R I G I N A L E 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

Numero  57   Del  08-09-2021 

 

Oggetto: Personale flessibile - Atto di indirizzo per assunzione di n. 1 Istruttore tecnico 

a tempo determinato e parziale a n. 12 ore fino al 31 dicembre 2021 

 

 

L'anno  duemilaventuno il giorno  otto del mese di settembre alle ore 18:00, presso questa Sede 

Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare sulle 

proposte presentate.  

Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  

 
DI BONAVENTURA DIEGO Sindaco P 
Pellegrini Elio VICE SINDACO P 
Di Furia Maria Pia Asessore P 
Recchiuti Leonardo ASSESSORE P 
Savini Micaela Assessore P 

 

ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   0. 

 

Assume la presidenza il Signor DI BONAVENTURA DIEGO in qualità di Sindaco assistito dal 

SEGRETARIO Signor BRIGNOLA VALERIO. 

 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 

ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 

oggetto. 

 

Immediatamente eseguibile Sì 

 

Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole, ai 

sensi del D.LGS 267/2000 : 

 

- Il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

- Il Responsabile del servizio finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile. 



 

DELIBERA DI GIUNTA n. 57 del 08-09-2021  -  pag. 2  -  COMUNE DI NOTARESCO 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Richiamati i seguenti atti: 

- delibera di Consiglio comunale n. 9 del 29.05.2021, esecutiva, con cui è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione 2021-2023; 

- delibera di Consiglio comunale n. 10 del 29.05.2021, esecutiva, con cui è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2021-2023; 

- delibera di Giunta comunale n. 39 del 07.07.2021, esecutiva, con cui è stato approvato il Piano 

esecutivo di gestione 2021-2023; 

 

- delibera di Giunta Comunale n. 9 del 22.04.2021, con la quale è stato approvato il piano triennale del 

fabbisogno del personale 2021/2023 ed il nuovo funzionigramma dell’Ente, da cui risultavano i seguenti 

parametri di spesa del personale: 

• l’incremento consentito della spesa di personale, per l’anno 2021, è pari a € 275.730,00, 

comprensivo dei resti assunzionali precedenti; 

• il tetto massimo della spesa di personale, per l’anno 2021, è pari a euro 1.285.730,00; 

• il plafond di spesa per le assunzioni a tempo determinato è di euro 103.000,00; 

 

- delibera di Giunta Comunale n. 33 del 17.06.2021 con la quale sono state approvate le prime modifiche 

alla programmazione del personale, ripristinando, tra le altre, le due Aree tecniche in luogo dell’unica 

che era stata definita con la delibera di Giunta Comunale n. 16 del 15.05.2020; 

Dato atto che in quella stessa delibera veniva stabilito che: “stante l’avvenuta cessazione per mobilità 

volontaria di una dipendente all’interno dell’Area, avvenuta il 1° aprile 2021, l’Ente valuterà l’eventuale 

attingimento dalla propria graduatoria per la copertura di ulteriori posti all’interno dell’Area Tecnica”; 

 

- delibera di Giunta Comunale n. 48 del 14.07.2021 con la quale sono state approvate le prime modifiche 

alla programmazione del personale, in cui si dava mandato al Responsabile del Personale di attivare le 

procedure per l’assunzione a tempo determinato, fino al 31 dicembre 2021, e parziale, 18 ore 

settimanali, di due unità di categoria C1, mediante attingimento dalla interna graduatoria dell’Ente, 

approvata con determina del Servizio n. 375 del 15.07.2021, dando atto che le spese necessarie per 

l’assunzione del personale a tempo determinato fossero compatibili al rispetto dei parametri normativi e 

contabili per tale specie di assunzione flessibile, essendo comprese all’interno del plafond assunzionale 

di euro 103.000,00, di cui all’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78;  

 

- determina del Servizio Personale n. 375 del 15.07.2021, con la quale si è proceduto a rendere definitiva 

ed esecutiva la graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami per assunzione di n. 1 Istruttore 

tecnico, da cui risultano n. 4 candidati idonei;   

 

- determina del Servizio Amministrativo registro generale n. 405 del 29.07.2021 (registro interno n. 

162), con la quale, nel prendere atto della rinuncia da parte del candidato classificatosi 2° in graduatoria, 

si procedeva all’assunzione dei candidati classificatisi ai posti numeri 3 e 4 del concorso pubblico di 

istruttore tecnico bandito dal Comune di Notaresco, rispettivamente Sig.ri D’A.M. e S.L., mediante la 

stipula di contratti a tempo determinato, per il periodo dal 30.07.2021 al 31.12.2021, e con orario di 

lavoro parziale a 18 ore settimanali, con profilo professionale di Istruttore Tecnico, presso l’Area 

Tecnica del Comune; 

 

Richiamata adesso la pec del 04.08.2021 con la quale il candidato secondo classificatosi nella procedura 

concorsuale bandita dal Comune di Notaresco, dopo aver rifiutato la proposta di assunzione a tempo 

determinato e parziale a 18 ore settimanali, ha concesso la disponibilità all’assunzione, con contratto di 

lavoro a tempo determinato e parziale per n. 12 ore settimanali; 

 

Valutato che occorre garantire nuovo personale alle Aree Tecniche dell’Ente, anche a seguito delle 

avvenute recenti  cessazioni di ben 3 unità (di cui una in mobilità volontaria diretta, con decorrenza dal 

01.04.2021, ed altre due mediante l’istituto del “comando”, tra i mesi di gennaio ed aprile 2021), al fine 
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di poter consentire il regolare assolvimento dei numerosi adempimenti di legge, e stante anche 

l’orientamento di dover attribuire alla competenza dell’Area Gestione del Territorio ulteriori servizi; 

 

Valutata quindi la necessità e l’opportunità dell’assunzione a tempo determinato e parziale, a 12 ore 

settimanali, del Sig. C.C., mediante attingimento dalla vigente e interna graduatoria approvata dall’Ente, 

con la determina sopra citata n. 375 del 15.07.2021, dove egli risulta secondo classificato nel concorso 

per titoli ed esami per Istruttore tecnico, Categoria C1; 

 

Dato atto che l’Ente è dentro i parametri normativi e contabili compatibili per le assunzioni di personale 

a tempo determinato, con un plafond massimo spendibile, per il 2021, di euro 103.000,00; 

 

Richiamato l’art. 36 del d.lgs. 165/2001, “Personale a tempo determinato o assunto con forme di 

lavoro flessibile”, ai sensi del quale: 

1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono 

esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di 

reclutamento previste dall'articolo 35. 

2. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, 

contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché 

avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di 

lavoro nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle 

amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare i contratti di cui al primo 

periodo del presente comma soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 

eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall'articolo 35. I contratti 

di lavoro subordinato a tempo determinato possono essere stipulati nel rispetto degli articoli 19 e 

seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, escluso il diritto di precedenza che si applica al 

solo personale reclutato secondo le procedure di cui all'articolo 35, comma 1, lettera b), del presente 

decreto. I contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato sono disciplinati dagli articoli 30 

e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fatta salva la disciplina ulteriore eventualmente 

prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Non è possibile ricorrere alla somministrazione di 

lavoro per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. Per prevenire fenomeni di precariato, le 

amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti a 

tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a 

tempo indeterminato. E' consentita l'applicazione dell'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 

24 dicembre 2003, n. 350, ferma restando la salvaguardia della posizione occupata nella graduatoria dai 

vincitori e dagli idonei per le assunzioni a tempo indeterminato. 

2-bis. I rinvii operati dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ai contratti collettivi devono 

intendersi riferiti, per quanto riguarda le amministrazioni pubbliche, ai contratti collettivi nazionali 

stipulati dall’ARAN. 

3. Al fine di combattere gli abusi nell'utilizzo del lavoro flessibile, sulla base di apposite istruzioni 

fornite con direttiva del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, le 

amministrazioni redigono, dandone informazione alle organizzazioni sindacali tramite invio 

all'Osservatorio paritetico presso l'Aran, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un 

analitico rapporto informativo sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate, con l'indicazione dei dati 

identificativi dei titolari del rapporto nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati 

personali, da trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai nuclei di valutazione e agli organismi 

indipendenti di valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica che redige una 

relazione annuale al Parlamento. 

4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell'ambito del rapporto di cui al precedente comma 3, 

anche le informazioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 

5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di 

lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di 

lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni 

responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla 

prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0350.htm#03.29
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0350.htm#03.29
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recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia 

dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo 

sono responsabili anche ai sensi dell'articolo 21 del presente decreto. Di tali violazioni si terrà conto in 

sede di valutazione dell'operato del dirigente ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 286. 

5-bis. (abrogato) 

5-ter. (abrogato) 

5-quater. I contratti di lavoro a tempo determinato posti in essere in violazione del presente articolo sono 

nulli e determinano responsabilità erariale. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del 

presente articolo sono, altresì, responsabili ai sensi dell'articolo 21. Al dirigente responsabile di 

irregolarità nell'utilizzo del lavoro flessibile non può essere erogata la retribuzione di risultato. 

5-quinquies. Il presente articolo, fatto salvo il comma 5, non si applica al reclutamento del personale 

docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), a tempo determinato presso le 

istituzioni scolastiche ed educative statali e degli enti locali, le istituzioni di alta formazione artistica, 

musicale e coreutica. Per gli enti di ricerca pubblici di cui agli articoli 1, comma 1, e 19, comma 4, del 

decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, rimane fermo quanto stabilito dal medesimo decreto; 

 

Visto l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, il quale testualmente recita: 

“28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 

agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui 

all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 

integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli 

articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a 

tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, 

nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009.  

Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri 

rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, 

comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed 

integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità 

nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai 

lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del 

personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di 

cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri 

soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del 

coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti 

locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il 

predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia 

locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di 

attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli 

enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse 

disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere 

superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle 

limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai 

sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (…). 

Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina 

responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le 

finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con 

riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.” 

 

Richiamati gli articoli 50 e 51 del CCNL del comparto personale Enti Locali, relativamente 

all’istituto del rapporto di lavoro a tempo determinato: 

Art. 50 Contratto di lavoro a tempo determinato  
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1. Gli enti possono stipulare contratti individuali per l’assunzione di personale con contratto di lavoro a 

tempo determinato, nel rispetto dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e, in quanto compatibili, degli 

articoli 19 e seguenti del D. Lgs. n. 81/2015, nonché dei vincoli finanziari previsti dalle vigenti 

disposizioni di legge in materia.  

2. I contratti a termine hanno la durata massima di trentasei mesi e tra un contratto e quello successivo è 

previsto un intervallo di almeno dieci giorni, dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a sei 

mesi ovvero almeno venti giorni, dalla data di scadenza di un contratto di durata superiore a sei mesi, 

fermo restando quanto previsto per le attività stagionali.  

3. Il numero massimo di contratti a tempo determinato e di contratti di somministrazione a tempo 

determinato stipulati da ciascun ente complessivamente non può superare il tetto annuale del 20% del 

personale a tempo indeterminato in servizio al 1° gennaio dell’anno di assunzione, con arrotondamento 

dei decimali all’unità superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. Per gli enti che occupano fino 

a 5 dipendenti è sempre possibile la stipulazione di un contratto a tempo determinato. Nel caso di inizio 

di attività in corso di anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo 

indeterminato in servizio al momento dell’assunzione.  

4. Le ipotesi di contratto a tempo determinato esenti da limitazioni quantitative, oltre a quelle 

individuate dal D.Lgs. n. 81/2015, sono: a) attivazione di nuovi servizi o attuazione di processi di 

riorganizzazione finalizzati all’accrescimento di quelli esistenti; b) particolari necessità di enti di nuova 

istituzione; c) introduzione di nuove tecnologie che comportino cambiamenti organizzativi o che 

abbiano effetti sui fabbisogni di personale e sulle professionalità; d) stipulazione di contratti a tempo 

determinato per il conferimento di supplenze al personale docente ed educativo degli enti locali; e) 

stipulazione di contratti a tempo determinato per l’assunzione di personale da adibire all’esercizio delle 

funzioni infungibili della polizia locale e degli assistenti sociali; f) personale che afferisce a progetti 

finanziati con fondi UE, statali, regionali o privati; g) realizzazione di eventi sportivi o culturali di 

rilievo internazionale; h) proroghe dei contratti di personale a tempo determinato interessato dai 

processi di stabilizzazione.  

5. Gli enti disciplinano, con gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, nel rispetto dei principi di cui 

all’art. 35 del D. Lgs. n.165/2001, le procedure selettive per l’assunzione di personale con contratto di 

lavoro a tempo determinato, tenuto conto della programmazione dei fabbisogni del personale di cui 

all’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001.  

6. Nell’ambito delle esigenze straordinarie o temporanee sono ricomprese anche le seguenti ipotesi di 

assunzione di personale con contratto di lavoro a termine: a) sostituzione di personale assente con diritto 

alla conservazione del posto, ivi compreso il personale che fruisce dei congedi previsti dagli articoli 4 e 

5, della legge n. 53/2000; nei casi in cui si tratti di forme di astensione dal lavoro programmate, con 

l’esclusione delle ipotesi di sciopero, l’assunzione a tempo determinato può essere anticipata fino a 

trenta giorni al fine di assicurare l’affiancamento del lavoratore che si deve assentare; b) sostituzione di 

personale assente per congedo di maternità, di congedo parentale e per malattia del figlio, di cui agli 

articoli 16, 17, 32 e 47 del D. Lgs. n. 151/2001; in tali casi l’assunzione a tempo determinato può 

avvenire anche trenta giorni prima dell’inizio del periodo di astensione.  

7. Nei casi di cui alle lettere a) e b) del comma 6, l’ente può procedere ad assunzioni a termine anche per 

lo svolgimento delle mansioni di altro lavoratore, diverso da quello sostituito, assegnato a sua volta, 

anche attraverso il ricorso al conferimento di mansioni superiori ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 

n.165/2001 e dell’art.8 del CCNL del 14.9.2000 a quelle proprie del lavoratore assente con diritto alla 

conservazione del posto.  

8. Nei casi di cui alle lettere a) e b), del comma 6, nel contratto individuale è specificata per iscritto la 

causa della sostituzione ed il nominativo del dipendente sostituito, intendendosi per tale non solo il 

dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, ma anche l’altro dipendente di fatto 

sostituito nella particolare ipotesi di cui al precedente comma 7. La durata del contratto può 

comprendere anche periodi di affiancamento necessari per il passaggio delle consegne. 60  

9. L'assunzione con contratto a tempo determinato può avvenire a tempo pieno ovvero a tempo parziale.  

10. Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente, senza diritto al preavviso, alla scadenza del termine 

indicato nel contratto individuale o, prima di tale data, comunque, con il rientro in servizio del lavoratore 

sostituito, nel caso di contratto a tempo determinato stipulato per ragioni sostitutive.  

11. Ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D. Lgs. n. 81/2015, fermo restando quanto stabilito direttamente 

dalla legge per le attività stagionali, nel caso di rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo 
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stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di contratti, riguardanti lo 

svolgimento di mansioni della medesima categoria, è possibile derogare alla durata massima di trentasei 

mesi di cui al comma 2. Tale deroga non può superare i dodici mesi e può essere attuata esclusivamente 

nei seguenti casi: a) attivazione di nuovi servizi o attuazione di processi di riorganizzazione finalizzati a 

all’accrescimento di quelli esistenti; b) particolari necessità di enti di nuova istituzione; c) introduzione 

di nuove tecnologie che comportino cambiamenti organizzativi o che abbiano effetti sui fabbisogni di 

personale e sulle professionalità; d) prosecuzione di un significativo progetto di ricerca e sviluppo; e) 

rinnovo o la proroga di un contributo finanziario; f) progetti pluriennali finanziati con fondi UE, statali, 

regionali o privati; g) realizzazione di eventi sportivi o culturali di rilievo internazionale; h) proroghe dei 

contratti di personale a tempo determinato interessato dai processi di stabilizzazione.  

12. Ai sensi dell’art. 21, comma 2, del D. Lgs. n. 81/2015, in deroga alla generale disciplina legale, nei 

casi di cui al comma 11, l’intervallo tra un contratto a tempo determinato e l’altro, nell’ipotesi di 

successione di contratti, può essere ridotto a cinque giorni per i contratti di durata inferiore a sei mesi e a 

dieci giorni per i contratti superiori a sei mesi. Le disposizioni in materia di intervallo tra contratti non 

trovano applicazione nell’ipotesi di stipulazione di contratti a tempo determinato per il conferimento di 

supplenze al personale docente ed educativo degli enti locali e per l’assunzione di personale da adibire 

all’esercizio delle funzioni infungibili della polizia locale e degli assistenti sociali.  

13. In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001.  

14. Per le assunzioni a tempo determinato, restano fermi i casi di esclusione previsti dall’art. 20 del 

D.Lgs. n. 81/2015.  

 

Art. 51 Trattamento economico-normativo del personale con contratto a tempo determinato  

1. Al personale assunto a tempo determinato si applica il trattamento economico e normativo previsto 

dalla contrattazione collettiva vigente per il personale assunto a tempo indeterminato, compatibilmente 

con la natura del contratto a termine e con le precisazioni seguenti e dei successivi commi: a) le ferie 

maturano in proporzione alla durata del servizio prestato, entro il limite annuale stabilito per i lavoratori 

assunti per la prima volta nella pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 28 comma 4; nel caso in cui, 

tenendo conto della durata di precedenti contratti a tempo indeterminato o determinato comunque già 

intervenuti, anche con altre amministrazioni, pure di diverso comparto, il lavoratore abbia comunque 

prestato servizio per più di tre anni, le ferie maturano, in proporzione al servizio prestato, entro il limite 

annuale di 28 o 32 giorni, stabilito dall’art. 28, commi 2 e 3 a seconda dell’articolazione dell’orario di 

lavoro rispettivamente su cinque o su sei giorni; b) in caso di assenza per malattia, fermi restando - in 

quanto compatibili - i criteri stabiliti dall’art. 36 del presente CCNL, si applica l’art. 5 del D.L. 12 

settembre 1983 n. 463, convertito con modificazioni nella legge 11 novembre 1983 n. 638, ai fini della 

determinazione del periodo in cui è corrisposto il trattamento economico; i periodi nei quali spetta il 

trattamento economico intero e quelli nei quali spetta il trattamento ridotto sono stabiliti secondo i criteri 

di cui all’art. 36 comma 10, in misura proporzionalmente rapportata al periodo in cui è corrisposto il 

trattamento economico come sopra determinato, salvo che non si tratti di periodo di assenza inferiore a 

due mesi, caso nel quale il trattamento economico è corrisposto comunque in misura intera; il 

trattamento economico non può comunque essere erogato oltre la cessazione del rapporto di lavoro; c) il 

periodo di conservazione del posto è pari alla durata del contratto e non può in ogni caso superare il 

termine massimo fissato dall’art. 36; d) possono essere concessi permessi non retribuiti per motivate 

esigenze fino a un massimo di 15 giorni complessivi e permessi retribuiti solo in caso di matrimonio ai 

sensi dell’art. 31, comma 2; e) nel caso di rapporto di lavoro a tempo determinato di durata non inferiore 

a sei mesi continuativi, comprensivi anche di eventuali proroghe, oltre ai permessi di cui alla lett. d), 

possono essere concessi i seguenti permessi: - permessi retribuiti per motivi personali o familiari, di cui 

all’art. 32; - permessi per esami o concorsi, di cui all’art. 31, comma 1, primo alinea; - permessi per 

visite specialistiche, esami e prestazioni diagnostiche, di cui all’art. 35; 62 - permessi per lutto di cui, 

all’art. 31 comma 1, secondo alinea. f) il numero massimo annuale dei permessi di cui alla lettera e) deve 

essere riproporzionato in relazione alla durata temporale nell’anno del contratto a termine stipulato, 

salvo il caso dei permessi per lutto; l’eventuale frazione di unità derivante dal riproporzionamento è 

arrotondata all’unità superiore, qualora la stessa sia uguale o superiore a 0,5; g) sono comunque fatte 

salve tutte le altre ipotesi di assenza dal lavoro stabilite da specifiche disposizioni di legge per i 
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lavoratori dipendenti, compresa la legge n.53/2000, ivi compresi i permessi per lutto nei casi di rapporto 

di durata inferiore a sei mesi.  

2. Il lavoratore assunto a tempo determinato, in relazione alla durata prevista del rapporto di lavoro, può 

essere sottoposto ad un periodo di prova, secondo la disciplina, dell’art. 20, non superiore comunque a 

due settimane per i rapporti di durata fino a sei mesi e di quattro settimane per quelli di durata superiore. 

In deroga a quanto previsto dall’art. 20 in qualunque momento del periodo di prova, ciascuna delle parti 

può recedere dal rapporto senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi 

i casi di sospensione di cui al comma 1, indicati nel citato articolo. Il recesso opera dal momento della 

comunicazione alla controparte e ove posto in essere dall’ente deve essere motivato.  

3. In tutti i casi di assunzioni a tempo determinato per esigenze straordinarie e, in generale, quando per la 

brevità del rapporto a termine non sia possibile applicare il comma 5 dell’art. 19, il contratto è stipulato 

con riserva di acquisizione dei documenti prescritti dalla normativa vigente. Nel caso che il dipendente 

non li presenti nel termine prescritto o che non risulti in possesso dei requisiti previsti per l’assunzione, 

il rapporto è risolto con effetto immediato, salva l’applicazione dell’art. 2126 c.c.  

4. In tutti i casi in cui il presente CCNL prevede la risoluzione del rapporto con preavviso o con 

corresponsione dell’indennità sostitutiva dello stesso, ad eccezione di quelli previsti dal comma 10 

dell’art. 50 e dal comma 2 del presente articolo, per il rapporto di lavoro a tempo determinato il termine 

di preavviso è fissato in un giorno per ogni periodo di lavoro di 15 giorni contrattualmente stabilito e, 

comunque, non può superare i 30 giorni, nelle ipotesi di durata dello stesso superiore all’anno. In caso di 

dimissioni del dipendente, i termini sono ridotti alla metà, con arrotondamento all’unità superiore 

dell’eventuale frazione di unità derivante dal computo.  

5. I periodi di assunzione con contratto di lavoro a tempo determinato, possono essere adeguatamente 

valutati, nell’ambito delle procedure di reclutamento dello stesso ente o di altro ente o amministrazione, 

secondo requisiti o criteri che attengono alla durata di tali periodi ed alla corrispondenza tra 

professionalità richiesta nei posti da coprire ed esperienza maturata nei rapporti di lavoro a termine.  

6. Gli enti assicurano ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato interventi 

informativi e formativi, con riferimento sia alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 

secondo le previsioni del D. Lgs. n. 81/2008, sia alle prestazioni che gli stessi sono chiamati a rendere, 

adeguati all’esperienza lavorativa, alla tipologia dell’attività ed alla durata del contratto.  

7. In caso di assunzione a tempo indeterminato, i periodi di lavoro con contratto a tempo determinato già 

prestati dal dipendente presso il medesimo ente o presso Unioni di comuni con mansioni del medesimo 

profilo e categoria di inquadramento, concorrono a determinare l’anzianità lavorativa eventualmente 

richiesta per l’applicazione di determinati istituti contrattuali. 

 

Visti gli articoli 53, 54, 55 del CCNL Enti Locali del 21.05.2021, relativi alla disciplina del 

rapporto di lavoro a tempo parziale: 

Art. 53 Rapporto di lavoro a tempo parziale  

1. Gli enti possono costituire rapporti di lavoro a tempo parziale mediante:  

a) assunzione, per la copertura dei posti delle categorie e dei profili a tal fine individuati nell’ambito del 

piano dei fabbisogni di personale, ai sensi delle vigenti disposizioni;  

b) trasformazione di rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, su richiesta dei dipendenti 

interessati.  

2. Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25 per cento della dotazione organica 

complessiva di ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre di ogni anno, con esclusione delle posizioni 

organizzative. Il lavoratore titolare delle stesse può ottenere la trasformazione del suo rapporto in 

rapporto a tempo parziale solo a seguito di espressa rinuncia all’incarico conferitogli. Il predetto limite è 

arrotondato per eccesso onde arrivare comunque all’unità.  

3. I comuni privi di dirigenza, in relazione alle specifiche esigenze organizzative derivanti 

dall’ordinamento vigente, individuano, se necessario ed anche in via temporanea, le posizioni 

organizzative che possono essere conferite anche al personale con rapporto a tempo parziale di durata 

non inferiore al 50% del rapporto a tempo pieno. Il principio del riproporzionamento del trattamento 

economico trova applicazione anche con riferimento alla retribuzione di posizione.  

4. Ai fini della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, i dipendenti già in 

servizio presentano apposita domanda, con cadenza semestrale (giugno-dicembre). Nelle domande deve 



 

DELIBERA DI GIUNTA n. 57 del 08-09-2021  -  pag. 8  -  COMUNE DI NOTARESCO 

 

essere indicata l’eventuale attività di lavoro subordinato o autonomo che il dipendente intende svolgere 

ai fini del comma 7.  

5. L’ente, entro il termine di 60 giorni dalla ricezione della domanda, concede la trasformazione del 

rapporto, nel rispetto delle forme e delle modalità di cui al comma 11 oppure nega la stessa qualora: a) si 

determini il superamento del contingente massimo previsto dal comma 2; b) l’attività di lavoro 

autonomo o subordinato, che il lavoratore intende svolgere, comporti una situazione di conflitto di 

interesse con la specifica attività di servizio svolta dallo stesso ovvero sussista comunque una situazione 

di incompatibilità; c) in relazione alle mansioni ed alla posizione di lavoro ricoperta dal dipendente, si 

determini un pregiudizio alla funzionalità dell’ente.  

6. L’utilizzazione dei risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione dei rapporti di lavoro dei 

dipendenti da tempo pieno a tempo parziale avviene nel rispetto delle previsioni dell’art. 1, comma 59, 

della legge n. 662/1996, come modificato dall’art. 73 del D.L. n. 112/2008.  

7. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, qualora la prestazione non sia superiore al 50% 

di quella a tempo pieno, possono svolgere un’altra attività lavorativa e professionale, subordinata o 

autonoma, nel rispetto delle vigenti norme in materia di incompatibilità e di conflitto di interessi. I 

suddetti dipendenti sono tenuti a comunicare, entro quindici giorni, all’ente nel quale prestano servizio 

l’eventuale successivo inizio o la variazione dell’attività lavorativa esterna.  

8. In presenza di gravi e documentate situazioni familiari, preventivamente individuate dagli enti in sede 

di contrattazione integrativa e tenendo conto delle esigenze organizzative, è possibile elevare il 

contingente di cui al comma 2 fino ad un ulteriore 10%. In tali casi, in deroga alle procedure di cui al 

comma 4, le domande sono comunque presentate senza limiti temporali.  

9. Qualora il numero delle richieste ecceda il contingente fissato ai sensi dei commi 2 e 8, viene data la 

precedenza ai seguenti casi: a) dipendenti che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 8, commi 

4 e 5, del D. Lgs. n. 81/2015; b) dipendenti portatori di handicap o in particolari condizioni psicofisiche; 

c) dipendenti che rientrano dal congedo di maternità o paternità; d) documentata necessità di sottoporsi a 

cure mediche incompatibili con la prestazione a tempo pieno; e) necessità di assistere i genitori, il 

coniuge o il convivente, i figli e gli altri familiari conviventi senza possibilità alternativa di assistenza, 

che accedano a programmi terapeutici e/o di riabilitazione per tossicodipendenti; f) genitori con figli 

minori, in relazione al loro numero; g) i lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale stabilizzati ai 

sensi delle vigenti disposizioni di legge.  

10. I dipendenti hanno diritto alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale 

nelle ipotesi previste dall’art. 8, commi 3 e 7, del D. Lgs. n. 81/2015. Nelle suddette ipotesi, le domande 

sono presentate senza limiti temporali, l’ente dà luogo alla costituzione del rapporto di lavoro a tempo 

parziale entro il termine di 15 giorni e le trasformazioni effettuate a tale titolo non sono considerate ai 

fini del raggiungimento del contingente fissato ai sensi dei commi 2 e 8.  

11. La costituzione del rapporto a tempo parziale avviene con contratto di lavoro stipulato in forma 

scritta e con l’indicazione della data di inizio del rapporto di lavoro, della durata della prestazione 

lavorativa nonché della collocazione temporale dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al 

mese e all’anno e del relativo trattamento economico. Quando l’organizzazione del lavoro è articolata in 

turni, l’indicazione dell’orario di lavoro può avvenire anche mediante rinvio a turni programmati di 

lavoro articolati su fasce orarie prestabilite.  

12. La trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale avviene mediante accordo 

tra le parti risultante da atto scritto, in cui vengono indicati i medesimi elementi di cui al comma 11. In 

tale accordo, le parti possono eventualmente concordare anche un termine di durata per il rapporto di 

lavoro a tempo parziale che si va a costituire.  

13. I dipendenti che hanno ottenuto la trasformazione del proprio rapporto da tempo pieno a tempo 

parziale hanno diritto di tornare a tempo pieno alla scadenza di un biennio dalla trasformazione, anche in 

soprannumero, oppure, prima della scadenza del biennio, a condizione che vi sia la disponibilità del 

posto in organico. Tale disciplina non trova applicazione nelle ipotesi previste dal comma 10, che 

restano regolate dalla relativa disciplina legislativa.  

14. I dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno diritto di chiedere la 

trasformazione del rapporto a tempo pieno decorso un triennio dalla data di assunzione, a condizione 

che vi sia la disponibilità del posto in organico e nel rispetto dei vincoli di legge in materia di assunzioni.  

 

Art. 54 Orario di lavoro del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale  
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1. La prestazione lavorativa in tempo parziale non può essere inferiore al 30% di quella a tempo pieno.  

2. Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere: a) orizzontale, con orario normale giornaliero di 

lavoro in misura ridotta rispetto al tempo pieno e con articolazione della prestazione di servizio ridotta in 

tutti i giorni lavorativi (5 o 6 giorni); b) verticale, con prestazione lavorativa svolta a tempo pieno ma 

limitatamente a periodi predeterminati nel corso della settimana, del mese, dell’anno e con articolazione 

della prestazione su alcuni giorni della settimana, del mese, o di determinati periodi dell'anno, in misura 

tale da rispettare la media della durata del lavoro settimanale prevista per il tempo parziale nell'arco 

temporale preso in considerazione (settimana, mese o anno); c) misto, ossia con combinazione delle due 

modalità indicati nelle lettere a) e b).  

3. Il tipo di articolazione della prestazione e la sua distribuzione sono concordati con il dipendente.  

4. Il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale al 50% con orario su due giorni settimanali, può 

recuperare i ritardi ed i permessi orari con corrispondente prestazione lavorativa in una ulteriore 

giornata concordata preventivamente con l’ente, senza effetti di ricaduta sulla regola del 

proporzionamento degli istituti contrattuali applicabili.  

 

Art. 55 Trattamento economico-normativo del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale  

1. Al personale con rapporto a tempo parziale si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di 

legge e contrattuali dettate per il rapporto a tempo pieno, tenendo conto della ridotta durata della 

prestazione e della peculiarità del suo svolgimento.  

2. Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, verticale e misto, entro il 

normale orario di lavoro di 36 ore, può essere richiesta l’effettuazione di prestazioni di lavoro 

supplementare, intendendosi per queste ultime quelle svolte oltre l’orario concordato tra le parti, ma nei 

limiti dell’orario ordinario di lavoro, come previsto dall’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2015. La 

misura massima della percentuale di lavoro supplementare è pari al 25% della durata dell’orario di 

lavoro a tempo parziale concordata ed è calcolata con riferimento all’orario mensile. Nel caso di 

rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale, con prestazione dell’attività lavorativa in alcuni 

mesi dell’anno, la misura del 25% è calcolata in relazione al numero delle ore annualmente concordate.  

3. Il ricorso al lavoro supplementare è ammesso per specifiche e comprovate esigenze organizzative o in 

presenza di particolari situazioni di difficoltà organizzative derivanti da concomitanti assenze di 

personale non prevedibili ed improvvise.  

4. Nel caso di rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale o misto, le ore di lavoro 

supplementare possono essere effettuate entro il limite massimo dell’orario di lavoro giornaliero del 

corrispondente lavoratore a tempo pieno e nelle giornate nelle quali non sia prevista la prestazione 

lavorativa. In presenza di un rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale, le ore di lavoro 

supplementare possono essere effettuate entro il limite massimo settimanale, mensile o annuale previsto 

per il corrispondente lavoratore a tempo pieno e nelle giornate nelle quali non sia prevista la prestazione 

lavorativa.  

5. Le ore di lavoro supplementare sono retribuite con un compenso pari alla retribuzione oraria globale 

di fatto di cui all’art. 10, comma 2, lettera d), del CCNL del 9.5.2006, maggiorata di una percentuale pari 

al 15%. I relativi oneri sono a carico delle risorse destinate ai compensi per lavoro straordinario.  

6. Qualora le ore di lavoro supplementari siano eccedenti rispetto a quelle fissate come limite massimo 

dal comma 2, ma rientrino comunque entro l’orario ordinario di lavoro, la percentuale di maggiorazione 

di cui al precedente comma 5 è elevata al 25%.  

7. Nel rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, verticale e misto è consentito lo 

svolgimento di prestazioni di lavoro straordinario intendendosi per tali le prestazioni aggiuntive del 

dipendente ulteriori rispetto all’orario concordato tra le parti e che superino anche la durata dell’orario 

normale di lavoro, ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D. Lgs. n. 81/2015. Per tali prestazioni trova 

applicazione, anche per le 69 modalità di finanziamento, la generale disciplina del lavoro straordinario 

di cui all’art. 14 del CCNL dell’1.4.1999 ed all’art.38 del CCNL del 14.9.2000.  

8. Il lavoratore può rifiutare lo svolgimento di prestazioni di lavoro supplementare per comprovate 

esigenze lavorative, di salute, familiari o di formazione professionale, previste nei casi di cui all’art. 6, 

comma 2, del D. Lgs. n. 81/2015.  

9. I dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno diritto ad un numero di giorni di ferie pari a quello dei 

lavoratori a tempo pieno. I lavoratori a tempo parziale verticale hanno diritto ad un numero di giorni di 

ferie proporzionato alle giornate di lavoro prestate nell'anno. In entrambe le ipotesi il relativo 
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trattamento economico è commisurato alla durata della prestazione giornaliera. Analogo criterio di 

proporzionalità si applica anche per le altre assenze dal servizio previste dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva nazionale, ivi comprese le assenze per malattia. In presenza di rapporto a tempo 

parziale verticale, è comunque riconosciuto per intero il periodo di congedo di maternità e paternità 

previsto dal D. Lgs. n. 151/2001, anche per la parte cadente in periodo non lavorativo; il relativo 

trattamento economico, spettante per l’intero periodo di congedo di maternità o paternità, è 

commisurato alla durata prevista per la prestazione giornaliera. Il permesso per matrimonio, il congedo 

parentale ed i riposi giornalieri per maternità, i permessi per lutto spettano per intero solo per i periodi 

coincidenti con quelli lavorativi, fermo restando che il relativo trattamento economico è commisurato 

alla durata prevista per la prestazione giornaliera. In presenza di rapporto a tempo parziale verticale non 

si riducono i termini previsti per il periodo di prova e per il preavviso che vanno calcolati con 

riferimento ai periodi effettivamente lavorati.  

10. Il trattamento economico del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale è proporzionale alla 

prestazione lavorativa, con riferimento a tutte le competenze fisse e periodiche spettanti al personale con 

rapporto a tempo pieno appartenente alla stessa categoria e profilo professionale.  

11. I trattamenti accessori collegati al raggiungimento di obiettivi o alla realizzazione di progetti, 

nonché altri istituti non collegati alla durata della prestazione lavorativa, sono applicati ai dipendenti a 

tempo parziale anche in misura non frazionata o non direttamente proporzionale al regime orario 

adottato, secondo la disciplina prevista dai contratti integrativi.  

12. Al ricorrere delle condizioni di legge al lavoratore a tempo parziale sono corrisposte per intero le 

aggiunte di famiglia.  

13. Per tutto quanto non disciplinato dalle clausole contrattuali, in materia di rapporto di lavoro a tempo 

parziale si applicano le disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 81/2015. 

 

Dato atto che per quanto attiene il numero di personale con rapporto di lavoro flessibile attualmente in 

servizio presso l’Ente, questo è all’interno del parametro del 20% previsto dalla normativa appena sopra 

richiamata (art. 50, comma 3, del CCNL del 21.05.2018), e dunque di n. 5 unità rispetto ai n. 26 

dipendenti in servizio; 

 

Dato atto che per quanto attiene il vincolo del personale a tempo parziale, è da rispettare il vincolo di cui 

all’art. 53, comma 2, del CCNL del 21.05.2018, ai sensi del quale il numero dei rapporti a tempo 

parziale non può superare il 25 per cento della dotazione organica complessiva di ciascuna categoria, 

rilevata al 31 dicembre di ogni anno, con esclusione delle posizioni organizzative;   

 

Dato atto inoltre che l’Ente, nella gestione del personale precario rientra nei parametri del plafond 

utilizzabile, come sopra descritto, dell’importo di euro 103.000,00; 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 

Visto il D.M. 17 marzo 2020; 

A votazione unanime e palese 

 

Delibera 

 

1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione ai sensi 

della legge 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

2) Di dare mandato al Responsabile del Personale di attivare le procedure per l’assunzione a tempo 

determinato, fino al 31 dicembre 2021, e parziale, 12 ore settimanali, di n. 1 unità di Istruttore tecnico, 

Categoria C1, mediante attingimento dalla vigente e interna graduatoria dell’Ente, approvata con 

determina del Servizio n. 375 del 15.07.2021; 
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3) Dare atto che le spese necessarie per l’assunzione del personale a tempo determinato sono compatibili 

del rispetto dei parametri normativi e contabili per questa specie di assunzione flessibile, essendo 

compreso all’interno del plafond assunzionale di euro 103.000,00, di cui all’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 

2010, n. 78;    

 

4) Dare atto che per quanto attiene il numero di personale con rapporto di lavoro flessibile attualmente in 

servizio presso l’Ente, è coerente col parametro del 20% previsto dalla normativa di riferimento (art. 50, 

comma 3, del CCNL del 21.05.2018), essendo di n. 5 unità rispetto ai n. 26 dipendenti in servizio; 

 

5) Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione delibera 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, 

del d.Lgs. n. 267/2000. 
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Identificare il responsabile del procedimento del presente atto in: 

 Area RESPONSABILE AREA 5 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

DI BONAVENTURA DIEGO BRIGNOLA VALERIO 

 

 

___________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni 

consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e contemporaneamente 

comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1 della Legge n.267/00. 

 

Albo Prot. n.___________ 

 

Lì,             

 IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE 

 Maggitti Franco 

 

___________________________________________________________________________ 

 

ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta  esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 

134 della Legge 267/2000 con decorrenza dal  08-09-2021: 

 

❑ perché dichiarata immediatamente  esecutiva  ai sensi del quarto comma art. 134 

L.267/2000; 

 

Lì,  08-09-2021 

 IL RESPONSABILE 

 Maggitti Franco 

 

  

___________________________________________________________________________ 


